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3. INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE NEL MEZZOGIORNO 
 
Il Governo e le parti sociali concordano sull’importanza da assegnare al tema dello sviluppo 
economico e sociale del Mezzogiorno che assume una valenza prioritaria nell’ambito della politica 
economica nazionale e di quella comunitaria di coesione. Solo con una particolare attenzione alla 
politica e agli strumenti di intervento nel Mezzogiorno è possibile realizzare, da un lato, gli obiettivi 
di riequilibrio territoriale che ispirano la politica europea di coesione economica e sociale, dall’altro 
lato, gli obiettivi di crescita occupazionale stabiliti con la strategia di Lisbona e, più recentemente, 
nelle conclusioni del Consiglio Europeo di Barcellona ed assunti nel Piano Nazionale d’Azione per 
l’Occupazione 2002. 
 
Il Governo e le parti sociali concordano nel considerare essenziale il coordinamento fra 
Amministrazione centrale e Regioni alla luce delle recenti riforme costituzionali. 
 
Il Governo e le parti sociali adottano come obiettivo della loro intesa quello di conseguire, 
coerentemente con il Programma comunitario obiettivo 1, un tasso di crescita del Mezzogiorno 
significativamente e stabilmente superiore a quello medio dell’Unione Europea e del resto del 
Paese. Unitamente a ciò, obiettivo dell’intesa è quello di conseguire, entro il 2008, un aumento del 
tasso di attività fino al livello del 60 per cento, coerente con il corrispondente incremento del tasso 
di occupazione indicato nel DPEF 2003-2006. Tali obiettivi richiedono una forte crescita della 
competitività dell’area da realizzarsi attraverso investimenti pubblici di qualità e interventi per 
l’attrazione degli investimenti che accrescano l’accumulazione privata e la produttività. 
 
Priorità dell’azione di Governo -che nasce dalla certezza che la competitività di ogni sito e territorio 
deriva dalle sue infrastrutture, materiali e immateriali- è la diminuzione sostanziale del gap 
infrastrutturale, con una particolare attenzione per i trasporti e la logistica, per il settore idrico ed 
energetico e per la ricerca e innovazione. A questa priorità sono volti l’impegno comune con le 
Regioni e l’adozione di regole concorrenziali e incentivanti nuove nell’allocazione e nell’impiego 
delle risorse. 
Ulteriore priorità è costituita dall’attrazione degli investimenti nell’area, anche attraverso l’utilizzo 
dei Contratti di Programma. A tal fine occorre dotare il Mezzogiorno di una capacità di offrire, in 
un quadro generale di condizioni di sicurezza, siti attrezzati e procedure semplificate. 
Altre priorità sono il potenziamento e la semplificazione dei sistemi di incentivazione, nonché le 
azioni volte ad accrescere la cultura di impresa e la cooperazione progettuale all’interno degli 
insediamenti produttivi, a sostenere uno sviluppo del sistema turistico orientato ad un’offerta di 
qualità, a promuovere investimenti di recupero, apertura e valorizzazione dei beni culturali e 
ambientali. 
 
Punto di riferimento di tale azione rimane la politica di coesione economica e sociale dell’Unione 
Europea, costituita dalla politica regionale (e dai suoi strumenti operativi, i fondi strutturali), dai 
riflessi sulla politica di coesione delle altre politiche (la concorrenza, i trasporti, la ricerca, la 
politica agricola comune) e da azioni di incentivazione. Il miglioramento nelle comunicazioni, 
materiali e virtuali, nella logistica e sicurezza, nella ricerca e formazione, nella valorizzazione del 
patrimonio culturale e naturale, è indispensabile per un’accelerazione significativa della produttività 
e degli investimenti. 
 
Il Governo e le parti sociali condividono il principio che l’importanza riservata al Mezzogiorno 
significa garantire non solo risorse finanziarie nel quadriennio di programmazione, ma anche 
l’operatività degli strumenti di spesa, la qualità della stessa e la coerenza interna di tutte le decisioni 
di governo. Nella Relazione predisposta annualmente per il Parlamento si darà conto dei progressi e 
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dei risultati ottenuti sia dalle azioni direttamente rivolte al Mezzogiorno, sia dalle politiche 
nazionali, e ne verrà preventivamente data informazione alle parti sociali. 
 
Per quanto riguarda le “risorse aggiuntive” rivolte al Mezzogiorno, il Governo e le parti sociali 
concordano sulla necessità, già nella prossima Legge Finanziaria (Tab. D), di mantenere il flusso di 
nuove risorse da destinare a investimenti pubblici e incentivi nelle aree depresse in una percentuale 
del PIL almeno pari a quella media degli ultimi anni. A tali risorse vanno aggiunte quelle risorse da 
destinare al cofinanziamento degli interventi dei fondi strutturali. 
 
Si conferma l’obiettivo programmatico di accrescere la quota media di spesa in conto capitale 
destinata al Mezzogiorno portandola ad un valore medio del 45% del totale della spesa nel periodo 
2002-2008, secondo lo schema finanziario unico già utilizzato nel DPEF 2002-2006. 
 
Il Governo si impegna ad assicurare, in linea con gli impegni di addizionalità del Programma 
comunitario 2000-2006, che la quota di risorse ordinarie destinata agli investimenti nel 
Mezzogiorno sia non inferiore al 30% del totale della spesa del settore pubblico allargato (che 
include, fra gli altri, Ferrovie dello Stato, ANAS e gli altri enti preposti alla realizzazione delle 
infrastrutture). La quota del 30 per cento si applica sia alle assegnazioni che all’effettiva erogazione 
di risorse.  
 
Governo e parti sociali convengono che la modernizzazione delle Amministrazioni centrali e 
regionali responsabili per l’utilizzo dei fondi aggiuntivi (comunitari e nazionali) e ordinari deve 
procedere speditamente, come condizione indispensabile per il conseguimento degli obiettivi 
concordati. A ciò dovrà concorrere la rigorosa attuazione dei meccanismi premiali del Programma 
comunitario 
 
Con riguardo alle Intese istituzionali di programma e ai relativi Accordi di programma quadro, 
strumenti di gestione dei flussi finanziari per gli investimenti pubblici, il Governo si impegna a 
rafforzare il monitoraggio del loro stato di attuazione, delle fonti di finanziamento, dei poteri 
sostitutivi attivati o attivabili. Particolare attenzione verrà posta nella verifica dello stato di 
attuazione degli studi di fattibilità e nella loro traduzione in progetti concreti. 
 
Il Governo, nell’ambito delle attività relative alla programmazione negoziata, si impegna a favorire, 
con il concorso delle parti sociali, l’effettiva operatività della regionalizzazione dei Patti Territoriali, 
prevedendo una più precisa regolamentazione degli stessi attraverso gli istituti dell’Intesa 
Istituzionale di Programma e degli Accordi di Programma Quadro, sulla base di puntuali criteri 
economici e occupazionali prevedendo meccanismi premiali per il partenariato sociale. Verrà 
inoltre assicurato il finanziamento dei residui 11 Patti Territoriali già istruiti. 
 
Il Governo e le parti sociali condividono la scelta strategica di puntare su politiche in grado di 
favorire la localizzazione delle attività produttive nelle aree del Sud. Tale scelta  trae la propria 
forza dal fatto che tali politiche consentono, da un lato, di rafforzare il tessuto produttivo 
meridionale e di favorire processi di agglomerazione produttiva  e, dall’altro lato, di fare sì che 
l’intervento a favore del Sud si traduca in azioni i cui benefici ricadano anche sulle imprese del 
Centro-Nord che hanno difficoltà nel reperire aree industriali e manodopera qualificata. 
 
Il Governo e le parti sociali sono consapevoli che il rilancio delle politiche di sviluppo per il 
Mezzogiorno debba essere volto alla valorizzazione del settore agricolo ed agroalimentare. Per 
superare l’attuale frammentazione del settore, dunque, si incentiveranno i processi di 
aggregazione/organizzazione dei soggetti operanti nel sistema, al fine di favorire forme 
organizzative innovative di filiera nel territorio, dando piena attuazione a quanto già previsto dal 
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d.lgs. n.228 del 2001. Si mirerà inoltre a riqualificare i fattori della produzione ed i servizi, 
favorendo la crescita dimensionale, l’ingresso dei giovani, l’accesso all’informatizzazione e 
l’innovazione di processo e di prodotto. 
 
Il Governo e le parti sociali individuano nel Tavolo agroalimentare il luogo privilegiato per la 
definizione di tutte le politiche di sviluppo per il settore agricolo ed agroalimentare. 
 
In questo quadro si ritiene che la cooperazione possa rappresentare uno strumento idoneo ad avviare 
processi imprenditoriali diffusi e al contempo elemento di forte coesione sociale. Il Governo ritiene 
che la crescita del sistema della cooperazione sia una opportunità da valorizzare. 
 
Il Governo metterà a punto un programma pluriennale per l’attrazione degli investimenti nel 
Mezzogiorno, il cui disegno e attuazione verranno affidati alla società Sviluppo Italia.  
 
Il Governo e le parti sociali individuano nel Contratto di Programma, ferme restando le attuali 
finalità, lo strumento di intervento principale per le nuove politiche a favore della attrazione di 
insediamenti produttivi nelle aree meridionali, anche per orientare verso il Sud i processi di 
delocalizzazione produttiva in atto nel resto del Paese. Lo strumento verrà a tale scopo 
adeguatamente finanziato. Verranno a questo specifico scopo definite, d’intesa con le parti sociali, 
procedure e attribuzioni anche a partire dall’esperienza della Programmazione negoziata. Attraverso 
il Contratto di Programma si potranno attivare anche processi di trasferimento di conoscenze e 
sapere in grado di migliorare la qualità dell’offerta di lavoro e la diffusione delle capacità 
manageriali. Il tema della valorizzazione del capitale umano rappresenta difatti un aspetto 
essenziale da porre alla base della strategia di sviluppo del Mezzogiorno. 
 
Per incentivare il processo di attrazione di attività industriali verso il Sud, il Governo si impegna a 
predisporre politiche per il rafforzamento, l’individuazione e la predisposizione di aree attrezzate, 
dotate anche di un valido complesso di servizi ecologici, al fine di consentire una consistente 
abbreviazione delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). Un primo campo di 
applicazione sarà rappresentato dalla depurazione delle acque reflue.  
 
Nell’ambito di una generale semplificazione degli strumenti di incentivazione il Governo sta 
procedendo a concentrare nel Mezzogiorno lo strumento del credito d’imposta ex art. 8, legge 
388/2000 per dare certezza finanziaria e renderlo cumulabile con la “Tremonti bis” (L. 383/2001). 
In questo modo il credito d’imposta, cumulato con la “Tremontibis” per un congruo periodo di 
tempo, diviene così strumento di compensazione per i maggiori costi del capitale nel Mezzogiorno. 
In questo quadro, anche gli incentivi ex lege 488/92, 181/89 e quelli rivolti all’autoimprenditorialità 
e all’autoimpiego svolgono un ruolo importante. A tali strumenti, come a quelli di sostegno alla 
ricerca e innovazione e all’imprenditoria femminile, saranno assegnate adeguate risorse finanziarie.  
 
La differenza nei tassi bancari applicati al Sud rispetto al Nord e la diversa importanza delle 
garanzie reali per la concessione del credito finiscono per essere un ulteriore fattore di svantaggio 
competitivo per le imprese del Mezzogiorno. Il Governo pertanto provvederà a ristrutturare e 
potenziare il Fondo di garanzia, tenendo conto anche delle nuove regole di Basilea, riconducendo a 
sistema le diverse istituzioni operanti nel settore e raccordandole meglio al sistema finanziario. 
Inoltre, il Governo promuoverà una riforma della legge fallimentare diretta a rendere più rapido e 
efficiente il recupero del credito in modo da ridurre il costo del denaro. Verranno inoltre predisposti 
meccanismi per coinvolgere le banche non solo nell’istruttoria, ma anche e soprattutto 
nell’erogazione del credito a favore delle imprese beneficiarie degli incentivi. 
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Il Governo si impegna ad adeguare la dotazione infrastrutturale del Mezzogiorno ai livelli del resto 
del Paese, oltre che attraverso la rapida e qualificata attuazione del Programma comunitario, 
attraverso la piena e immediata attuazione della strategia nazionale della “legge-obiettivo” e delle 
opere individuate, opportunamente inserite nelle Intese generali quadro. Il Governo ha individuato 
un insieme di azioni strategiche per il Mezzogiorno, sulle quali viene previsto, assieme alle parti 
sociali, il monitoraggio sull’attività generale e degli investimenti del settore pubblico allargato 
nonché uno più specifico dedicato alle opere più rilevanti. Le parti sociali, dal canto loro, si 
impegnano a realizzare condizioni di organizzazione del lavoro funzionali alla massima 
accelerazione delle opere e della spesa. 
In particolare l’attività di infrastrutturazione sarà volta: 
·       all’attuazione organica delle reti idriche, volta a garantire un approvvigionamento adeguato 
alle necessità di sviluppo sociale ed economico; 
·       a potenziare e ammodernare le reti energetiche nonché a garantire un costo dell’energia 
conveniente in grado di fornire a determinati ambiti territoriali un vantaggio competitivo in grado di 
favorire il processo di attrazione di attività produttive; 
·       a migliorare la qualità dell’offerta dei servizi e la qualità dell’offerta infrastrutturale e delle 
politiche delle aree urbane; 
·       a identificare le opere che sicuramente saranno portate a compimento nel triennio 2003-2005. 
Allo stato attuale, si è in grado di assicurare che entro il 2005 sarà possibile disporre degli interventi 
sul sistema integrato dei trasporti delle principali città meridionali (sistema integrato dei trasporti di 
Napoli, Bari, Catania e Palermo), sugli assi autostradali Salerno-Reggio Calabria, Palermo-Messina, 
Catania-Siracusa-Gela, nonché gli interventi relativi agli schemi idrici del Mezzogiorno e negli 
snodi portuali, interportuali ed aeroportuali del Mezzogiorno previsti nella delibera del CIPE del 
21.12.2001, e quelli che verranno successivamente indicati, in un elenco allegato. 
Il Governo, inoltre, conferma l’avvio entro 36 mesi della procedura di costruzione del Ponte sullo 
Stretto. 
 
Il Governo si impegna a definire un sistema di formazione professionale che risponda all’obiettivo 
di recuperare le attuali consistenti quote di abbandoni e di insuccessi scolastici, e consenta 
l’acquisizione di competenze e di abilità immediatamente spendibili sul mercato della produzione e 
del lavoro. Pertanto, una particolare attenzione sarà data ai corsi di istruzione e formazione tecnica-
superiore, orientati a specializzare giovani e adulti a livello post-secondario, nonché a sostenere e a 
rilanciare l’occupazione, con particolare riguardo ai settori delle tecnologie, dell’informazione e 
della comunicazione. Inoltre, sarà data particolare attenzione all’educazione permanente degli 
adulti, quale strumento indispensabile ad incrementare il tasso di occupazione. 
 
Il Governo concentrerà investimenti sul versante della ricerca industriale, sul potenziamento delle 
strutture scientifiche e tecnologiche e sulle attività di alta formazione. In coerenza con le Linee 
guida per la politica scientifica e tecnologica si procederà ad accrescere e potenziare la sistematica 
collaborazione tra le strutture pubbliche di ricerca e il sistema imprenditoriale, costituendo una rete 
permanente scienza-innovazione-industria-commercio-turismo, per aumentare la capacità delle 
imprese di trasformare le conoscenze e le tecnologie in prodotti e processi a maggior valore 
aggiunto. Ciò consentirà da una parte di valorizzare le specificità del territorio meridionale e la sua 
collocazione centrale nel Mediterraneo, dall’altra di creare nuove occasioni nei settori produttivi ad 
alta tecnologia. Determinante, a tal fine, sarà una politica volta a creare, o valorizzare, distretti  di 
alta tecnologia e centri di eccellenzascientifica in aree prioritarie. 
 
Il Governo è consapevole che, soprattutto nel Mezzogiorno, garantire la sicurezza dei cittadini e 
delle imprese significa porre la pre-condizione per uno sviluppo serio e duraturo. In quest’ottica, 
intensificherà la prevenzione e il contrasto della criminalità di ogni tipo, in particolare di quella 
organizzata,la confisca dei beni di provenienza illecita, la destinazione per fini di utilità sociale dei 
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beni confiscati. Inoltre, è in fase di elaborazione un sistema di monitoraggio degli appalti, che eviti 
le infiltrazioni di tipo mafioso nella utilizzazione dei fondi destinati alle grandi opere. A questo 
scopo sono state attivate le procedure necessarie per acquisire i fondi provenienti dall’Unione 
Europea finalizzate a potenziare le strutture informatiche delle forze di polizia. 
 
Il Governo e le parti sociali convengono di dare seguito al presente documento attraverso una 
ulteriore fase di lavoro comune dedicata: 
·       alla verifica delle azioni in corso allo scopo di garantirne la migliore efficacia attraverso la 
definizione di processi decisionali e di modalità operative più rapide; 
·       alla individuazione e attrazione di specifici progetti di attrazione nelle aree attrezzate del 
Mezzogiorno allo scopo di accompagnarli con accordi quali quelli delle procedure del contratto 
d’area, finalizzati a semplificare i tempi e i modi delle procedure autorizzative; 
·       a condividere più in generale i modi con cui conseguire un contesto istituzionale e sociale 
idoneo a garantire certezze agli investimenti nel Mezzogiorno; 
·       a realizzare specifiche verifiche con riferimento agli investimenti infrastrutturali, all’utilizzo 
dei Fondi Strutturali, agli strumenti di incentivazione, all’attrazione degli investimenti, al 
risanamento ambientale, allo sviluppo delle risorse umane attraverso la scuola e la formazione, alla 
sicurezza del territorio. 
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